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Ogni rinvio nella conclusione del 
nostro trattato di pace è una minac
cia alla nostra indipendenza. Una po
litica estera giusta deve difendere in
nanzitutto l'Italia da questa minaccia. 
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NEMICI 
DELLA PATRIA 

l a malce lata g io ia con c a i qua
tti lutti i giornali che si C a m p a 
n o oggi in Ital ia h a n n o raccol to 
le \ o c i di un poss ibi le r invio al
l ' inverno prossimo dei laror i del
la Conferenza del la P a c e n o n co
st i tuisce un fatto occas ionale . Es
sa non è che l'espressione, nel 
r a m p o della pol i t ica estera, d i un 
p iano freddamente e laborato dai 
settori più reazionari de l le vec
ch ie classi dirigenti i tal iane, per 
sfuggire al le responsabi l i tà d i e es
se si sono assunte at traverso ven
ti anni di dittatura fasc is ta e per 
far ricadere sugli strati meno ab
bienti del la N a z i o n e — gli ope 
vai, i contadini , g l i impiegat i , i 
professionist i , dec ine di migl ia ia di 
.intellettuali — le conseguenze del
la disfatta e del la rovina della 
J'.ilria. 

Che cosa vorrebbe dire, infatti . 
per il popolo ital iano, un tale rin
vio , da to e non concesso c h e i 
rumori racimolati ne l l ' immonde/ -
JMÌO internazionale dagl i e x scri
bacchini di Ciano e (li Pavol ini 
abb iano una qualche consistenza 
nella reatà? 

Vorrebbe dire, essenzialmente , il 
pro lungamento di un regime ar
mist iz ia le , che attraverso succes 
s ive modifiche cont inua a l imi
tare gravemente la nostra indipen
denza e offende la nostra dignità 
di i tal iani liberi, vinti , certo, sui 
campi di battagl ia di una guerra 
ing ius tamente imposta dal le classi 
dirigenti i tal iane in nome di Mus
sol ini , ma vincitori nei confronti 
di quel l ' ignobile dittatura, c h e è 
slata spazzata via graz ie all'eroi
s m o dei nostri partigiani e dei 
nostri quadri politici antifascisti . 

Vorrebbe dire paral izzare an
cora per mesi e mesi , mentre mi
lioni di italiani hanno fame e 
g u a r d a n o con terrore al domani . 
o £ i i iniziativa decis iva nel c a m 
p o «Iella ricostruzione economica 
e industriale, della riforma tribu
taria. del la r ivalutazione degl i 
s cambi commercial i , al l ' interno e 
all 'estero. Vorrebbe dire demora
lizzare la parte p iù sana del no
stro popolo , quel la c h e vive sol-
lauto del suo lavoro, e quegli 
stessi gruppi di produttori che non 
sono del tutto privi di spirito pa
triottico e non pensano c h e una 
N a z i o n e muore quando cessano i 
profitti i l l imitati di pochi gruppi 
«li monopol ist i , abituati , per lunga 
tradiz ione a identificare l'Italia 
< on i confini sanguinosamente si
gil lati dei loro lat i fondi e delle 
loro casseforti . 

Vorrebbe dire, infine, rendere 
m o l t o p iù diffìcile, anche al di là 
del le vo lontà personali della m a g 
gior parte degli eletti , l'attività 
riniiovatrice del l 'Assemblea Co
stituente. costretta a legiferare in 
un'atmosfera di assogget tamento 
naz iona le e in temaz iona le che 
renderebbe inevitabili , come ha re
so inevitabil i in questi ultimi due 
«uni , tante ingerenze, f..iifì c o m 
promessi e. perchè non d ;r'n lati
ti ricatti aila risorga t • oVmrcti:-
zia i tal iana. 

S a p p i a m o beniss imo «-he mi t i 
questi argomenti non li a un > il 
m i n i m o peso presso qu-.'i gruppi 
di speculatori che h-iun » potu
t o l o sa lvare le loro malacquis tate 
fortune o procacciarsene del le 
nuove, nel crollo del le fortune 
del la patria, precisamente in vir
tù di questo regime di soggezio
ne. La presenza del le truppe stra
niere in Italia appare a costoro 
c o m e la sola garanzia contro l'af
fermarsi di una vera e vi ta le Re
pubbl ica democrat ica . Sono seco
li e secoli che le classi dirigenti 
i ta l iane si sono abi tuate a Tedere 
negl i eserciti stranieri, accampat i 
nel nostro paese per il gi^co de' lc 
v icende militari europee, dei c o m 
piacenti protettori da l la sacrosan
ta collera di un popo lo che ha bi
sogno di pane, di scuole , di stra
de. di case, di scienza, d'arte e di 
cultura. O g g i ancora al nostro 
popo lo s i vorrebbero dare, invece 
di questi suoi diritti , il ve l eno 
sott i le del nazional i smo e dell 'odio 
e la presenza di nuove avventure 
di guerra e di rovina. 

I comment i del la m a g g i o r par
te della s tampa ital iana al discor
so di Molotov a Parigi non so lo 
m a n c a n o di intel l igenza, m a tradi
s cono preoccupazioni in irrimedia-
hilc conf l i t to con gli interessi na
zional i del l 'Ital ia. Molotov in fon
d o ci ha ricordato c h e la sola car
ta c h e noi po tevamo e d o v e v a m o 
g iocare , -d i fronte ai Ventuno, era 
ques ta : far sentire la f e r m i vo lon
tà del nostro popo lo di romper
la con tut to un passato di a v v e n 
ture e di disastri e affrontare i 
problemi del la pace a l la luce di 
una seria af fermazione della rina
sci ta ant i fasc is ta e democrat ica 
del paese . Si è preferito invece, 
spint i d a una concez ione disastro
si» del la cont inui tà storica, c h e è 
cont inui tà di naz ione e non d i ca
ste , dare l ' impressione a l m o n d o 
d i una incomple ta rottura con la 
struttura e l'ideologia stessa del 
regime fascista. 

C h e questo errore venga app lau
d i t o dai rappresentanti di tale 
passato , non ci p u ò stupire. N o n 
è la pr ima volta c h e l a realtà a n 
ti fascista i tal iana v i e n e r innega
l a e vi l ipesa dai nemici del la p a 
tria. Ma è necessario c h e gli i ta
l ian i onesti s trappino la maschera 
a questi signori e lì rivel ino per 
que l lo c h e sono. N o n è troppo 
l a r d i per convincere il m o n d o c h e 
i l p o p o l o i ta l iano aspira ad una 
p a c e c h e gli apra finalmente le 
s trade del la l ibertà e del prò-

L'ATTIVITÀ' DELLA DELEGAZIONE ITALIANA A PARIGI 

Colloquio Molotov - De Gasperi 
sul nostro trattalo di pace 

// Ministro sovietico promette all'Italia l'appoggio dell'URSS 
per una giusta pace - L'Unione Sovietica favorevole all'abro
gazione dell'art. 69 sulla confisca dei beni italiani all'estero 

VIAGGIO IN AMERICA DI ILJA ERHEMBURG 

Matr imoni a buon prezzo 
nel lo s tato di A l a b a m a . 

Come sp iegare al giornal is ta di Jackson elio una ba
silica di lì0111 a va le i g r a i ( a c i d i del la sua eii ià ? 

(dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 14 — Alla Conferenza, 
la Romania, come la Bulgaria, han
no trovato degli amici, voci di sim
patia si sono levate in loro favo
re. Questo non è a-venuto per l'Ita
lia, fatta eccezione per il discorso 
con cui Molotov ha detto alcuni 
dure verità, ma ha anche indicato 
la direzione in cui dovremo agire 
per difendere l nostri :• {eressi fon-
damerlali. 

La causa italiana è dunque lau
to cattiva? Oppure i nostri diri
genti non l'hanno saputa presenta
re nei suol giusti termini, non han
no saputo suscitare simpatie ed 
amicizie, hanno insomma svolto 
una politica sbagliata? 

I fatti cominciano a rispondere a 
queste domande. Per quanto ri
guarda la questione italiana, la no
ta pili importante è l'incontro Mo-
lotov-De Gasperi avvenuto nel po
meriggio. Erano presenti Kostilev, 
ambasciatore sovietico a Roma, e 
Quaronì, ambasciatore italiano a 
Mosca. Naturalmente non si hanno 
notìzie ufficiali. 

Da qualche indiscrezione si è sa
puto che l'on. De Gasperi ha te
nuto a rettificare • alcune osserva
zioni fatte dal Ministro sovietico al 
suo discorso dinanzi alla Conferen
za plenaria. L'on. De Gasperi ha 
detto che aveva ritenuto inutile 
soffermarsi ad esprimere la con
danna del fascismo, poiché ciò era 
stato fatto molte volte e gli era 
parso inutile ripeterlo da parte di 
clii, come lui, si presentava come 
rappresentante della resistenza ita
liana. Ha osservato non essere esal

to die egli avesse trascurato di una 
parlute delle clausole economiche. 
Ha assicurato che l'Italia non par
teciperà mai a nessun blocco ed 
ha aggiunto che essa è animata 
dalle migliati intenzioni verso la 
U.RS.S. 

De Gasperi lia quindi sottolinea
to l'Importanza della costituzione 
della Repubblica d'Italia ed, a pro
posito di riforme, ha detto che so
no allo studio la nazionalizzazione 
delle industrie idroelettriche e la ri 
forma agraria di cui prossimamen
te si realizzerà itn primo inizio. 
Parlando delle qiie&iioiii territoria
li eoii ha insislito sull'allargamen
to del territorio internazionalizza
to di Trieste. 

Molotov lia assicurato die l'Unio
ne Sovietica appoggerò l'Italia per 
una pace giusta e onorevole e che 
possa essere accettata dal popolo 
italiano e firmata dal Governo. In 
particolare, per quanto riguarda le 
clausole economiche, ha assicurato 
l'appoggio dell'U.R.S.S. per ottene
re l'abrogazione dell'articolo t>9 del 
trattato di pace che permette la 
confisca di tutti i beni italiani in 
paesi stranieri. Il colloquio si è 
svolto in modo cordiale. 

La commissione territoriale ed 
economica per i trattati con l'Ita
lia ha tenuto la sua prima riu
nione ieri nominando presidente 
il delegato del Sud Africa e vice 
presidente il delegato dell'Ucraina 
Manuiliskij. La commissione eco
nomica ha nominato presidente il 
delegato indiano, vice presidente il 
delegato jugoslavo è relatore il de
legato francese Hervé Alf.iiand. 

OTTAVIO PASTORE 

Bulgaria e Ungheria 
si difendono al Lussemburgo 

PARIGI, 14. — Altre due na
zioni ex nemiche, la Bulgaria e 
l'Ungheria, hanno oggi esposto al 
Lussemburgo i loro punti di vista 
su: rispettivi trattati di pace. 

Nella seduta di stamane, dinanzi 
all'Assemblea plenaria ha parlato 
il delegato bulgaro, Kuliscev, Mi
nistro degli Esteri, il quale, teggen-
do una dichiarazione in ionio de' 
Presidente del Consiglio, Geor-
ghiev, ha affermato che l'esercito 
bulgaro non ha combattuto in nes
sun fronte contro la coalizione an-
tihitleriana, ma fu impiegato unica
mente come forza di occupazione. 
• Quanti si resero responsabili di 
avere usato le truppe bulgare con
tro i partigiani nei territori occu
pati sono stati severamente puniti 
dai tribunali del popolo. . — na det
to Kuliscev — ed ha proseguito: 
« L'odiosa alleanza con la Germa
nia. la dichiarazione di guerra al
la Gran Bretagna ed agli Stati Uni
ti, la trasformazione della Bulgaria 
in base militare per Hitler, le de
precabili azioni della cricca filo -
hitleriana che più tardi portarono 
l'Unione Sovietica a dichiarare la 
guerra alla Bulgaria: sono delitti 
per cui i responsabili sono stati s e 
veramente puniti. E' tuttavia no
stro dovere liberare il popjio bul
garo dalla responsabilità mo.-ale di 
queste azioni ». 

A questo proposito. KulLcev ha 
fatto rilevare che. nel momento 
critico della battaglia di Stalingra
do. la Bulgaria seppe resistere a 
tutte le richieste di intervengo, ri
voltele dalla Germania. II delegate 
bulgaro ha documentato quindi il 

politica di accesu nazionali- sole 
imo >.. - c^li 

Dichiarando che è imJJossiUile-
per la Bulgaria pacare tutte le ri
parazioni chieste dalla Grecia e 
dalla Jugoslavia. Kuliscev ha det
to che la sola Grecia pretende ri
parazioni maggiori di quelle paga
te cal la Bulgaria alle potenze al
leate nel 1919. 

Aprendo la discussione generMe 
sulle dichiarazioni del delegato 
bulgaro, il Ministro degli Esteri 
polacco Rzymowski ha sostenuto la 
necessità di riservare alla Bulga
ria un trattamento indulgente. Il 
delegato ucraino Manuilsky ha di
chiarato t h e la nuova Bulgaria de
mocratica può essere annoverala 
tra le nazioni che h.-.nno definiti-
vamen!e rotto con il proprio pas
sato. 

Egli ha attaccalo la Grecia, ac
cusando l'attuale Governo greto di 
cercare di modificare la situazio
ne esistente nei Balcani. Confu
tando le rivendicazioni territoriali 
greche, Manuilsky ha detto: « La 
Grecia pretende un decimo della 
Bulgaria ed un terzo dell'Albania 
per ragioni strategiche. Noi non 
comprendiamo che co^a si celi die
tro queste pretese *. 

Appoggiando la richiesta bulga
ra di uno sbocco sull'Egeo, Manuil
sky ha dichiarato che gli Stati 
Uniti, alla riunione quadripartita 
del settem'bre 1945, proposero di 
tornare al trattato di Neuilly, fir
mato dopo la prima guerra mon
diale, che tagliava la Bulgaria a 
metà e le negava l'accesso al'Egeo 
* Questo -ritorno — ha detto il de
legato ucraino — non può essere 
accettate». 

Nella ceduta pomeridiana al Lus
semburgo ha preso la parola il 
Ministro degli Esteri ungherese. 
Gjoengjoesi. il quale ha espresso 
il punto d\ vista del suo governo 
sul progetto del trattato 'oT pàVè 
con l'Ungheria. 

economiche del trattato, che 
lia definito più gra\o.>e di 

quelle dell'armistizio. l'oratore ha 
affermato che sarebbe pericol i lo 
imporre all'Ungheria mio stato di 
povertà permanente. Ecjli si è ri
ferito -pecialmente all'articolo e i e 
prevede la liquidazione delle pro
prietà ungheresi nei territori delle 
Nazioni Unite e la rinuncia da 
parte dell'Ungheria ad ogni r i e 
dito o rivendicazione che e-ia pen
sa vantare nei confronti della Ger
mania e degli ex alleati di questa. 

Terminato il discordo di Gjoen
gjoesi, il delegato cecoslovacco. 
Marasyk. ha chiesto del tempo per 
considerare il discorso stesso. Il 
Ministro Byrnes, che presiedeva la 
riunione, ha allora proposto l'ag
giornamento alle 10 di domattina. 

II. 
L'umeiicd'io medio di mia me

dia' «itfà americana n dirà, co» 
cnrtuinzioae, che egli è l'uomo più 
Ubero del inondo. Perchè paga tall
io per l'elettricità? Prego, la rispo
sta e pronta: l'elettricità appartie
ne ad un'impresa privata e lo Stato 
non ha diritto di intervenire negli 
affari delle imprese private: questa 
è libertà. 

In America esistono acquedotti 
pnva'i, jtotiti privati, strude prira-
te. Per uttrai ersare il poìite che 
conyiunge lo Stato di ATissis&ipì alla 
ljìùsiana, bisogna pagare un dolla
ro e »)ie;-o «I j>roprietario di que
sto ponte. Però le autorità federali 
o di stato intervengono nella vita 
privala dei cittadini, e agli ameri
cani ciò sembra del tutto compati
bile con la loto concezione della li
bertà privata. La poh'ria paci ir
rompere nella annera dì un qual
siasi albergo di Neiv York e, tro
vata una coppia, verificare se essi 
ni)òidi-io un certificato di matrimo
nio. Per sposarsi presto bisogna 
passare dallo staio di Tennesee a 
quello di ./Uabaina; sulla frontiera 
dello stato ci sono insegne di per

sone pi-irate die hanno acquisito ti 
diritto di celebrare il matrimonio. 
insegne assai allettanti: ..-qui i ma
trimoni rendono celebrati immedia
tamente e n buon prezzo 3. 

In un periodo relativamente bre
ve oli americani /tanno creato una 
tecnica straordinaria. Ho visto con 
quanta ravdità costruiscono i grat
tacieli; imi quanta aciuratezza e 
bontà .ttibbn'ca/io automobili ir De
troit: quante invenzioni lianno che 
iacilitono la vita quotidiana del
l'uomo. 

QuaUìie americano nel gnaulare 
le officine, i bellissimi ponti di 
flew York, i listoranti automatici, 
i rasoi elettrici, è pronto a crede
re che tutta la civiltà umana sia 
concentrata in America. Un giorna
lista di Jackson mi ha detto: a Ro
ma è una città sporca e brutta, lì 
«cui c'è iinl/a da vedere: nemme
no un grattacielo, farmacie cattive. 
Uopo Roma, Jackson mi sembrò 
min capitale...». 

Come spiegare a un uomo simi
le cìie le antiche basiliche o i pa-
lazzl del Rinascimento valgono i 
gtattacieli di Jackson e die, oltre 
alla farmacia in cui si possono coni-

éé 

contributo dato dal suo oaese alla 
guerra contro i tedeschi, durante ia 
quale morirono 32 mila bil icar o t r 
la liberazione della Serbia. Mace
donia, Austria ed Ungheria. Kul i -
scev ha espresso poi la v.ia mera
viglia per il fatto che la BulTadn, 
pur avendo dato un così .»r*mde 
contributo alla guerra, non sia stji-
ta considerata cobelligeranze. 

Riferendosi alla richiesta greca 
di garanzie contro il pericolo di 
una futui a aggressione, il Ministro 
degli Esteri bulgaro ha obiettato 
che la Grecia rivendica un terri
torio nel ciur.le non \ i è neppure 
un villaggio greco e tenta di giu
stificare io sue richieste con pr:> 
tere • aggressioni bulgare •. 

Kulishev ha dichiarato quiric'ii 
che l'acces.-o al Mare Egeo è -di 
capitale importanza per l'indipun-
denza politica ed economica rie/Ila 
Bulgar.a . . La tosta egea dal Jfla-
rit^:. al Mc.-.ta — egli ha detto — 
è parte integrante di una imr-oi-
tante regione geografica fd f.co-
nonuca. che comprende non sol
tanto tutta la Bulgaiia meridio
nale, ma anche territori molto più 
a nord. Questo territorio cos t ic io 
non può vivere e prosperare senza 
il suo hinterland, mentre d'altra 
parte l'hinterland non può soddi
sfare le sue necessità economiche 
senza uno sbocco sul mare-... Non 
soltanto — ha proseguito l'oratore 
— il Governo greco nor. mostra 
nessuna intenzione di soddisfare 
la legittima e vitale ricJjiesta del 
popolo bulearo di uno .sbocco sul
l'Egeo, ma chiede l'annessione di 
altro territorio bulgaro, seguendo 

Le dichiarazioni 
dei delegato ungherese 

Egli ha detto: - E ' un nuovo pae
se democratico che appare oggi da 
vaiati alla Conferenza della Pace. 
L'Ungheria democratica ripudia la 
pcxlitica di aggressione ed i n t c 
prr.'tando i veri sentimenti del po
polo ungherese intende dare ari 
Ce so la pace e cordiali relazioni eco 
tutti i suoi vicini.. . 

Il ministro magiaro ha aggiunto 
che la decisione dei quattro Mini
stri degli esteri di annullare l'ar
bitrato di Vienna, adeguando la 
Transilvania settentrionale alla Re» 
mania, non ha affatto risolto i prò 
blemi esistenti tra l'Ungheria e la 
Romania. Il delegato ungherese ha 
dichiarato che l'Ungheria chiedo 
soltanto che le vengano assegnati 
22.000 chilometri quadrati dell'are? 
totale di 103.00(1 chilonu'trf qua
drati della Transilvania che face
vano parte dell'Ungheria ^uma 
della guerra 1914-13. 

Gjoengjoesi ha quinci: parlato 
delle divergenze esistenti attual
mente tra i suo paese e la Cecoslo
vacchia a proposito delle minoran
ze ungheresi che sarebbero espul
se senza alcun riguardo dalla Boe
mia e dalla Slovacchia. 

• 'Se la Cecoslovacchia vuol te
nersi un territoria in cui \ ivor.o 
degli ungheresi — egli ha aggiun
to — essa deve tenersi anche que
sti ungheresi, e dar loro pieni di
ritti. Il Governo ungherese chiede 
alla Conferenza di inviare sul luo
go una Commissione di esperti per 
condurre delle indagini ». 

Venendo a parlare delle clau-

l'identità della salma di Mussolini 
accertata dall'esame necroscopico 

J frati trafugatori tradotti al carcere di S. Vittore 

DICHIARAZIONI DI TOGLIATTI ALL' «HUMANlTfe,, 

Voi UHJI hi ino per l'Italia 
l'iiMliiieiideiiia politica ed economica,, 

Un discorso all'Associazione "Italia Libera,, 

FARIGI, 14 
11 compagno Togliatti è stato ri

cevuto ieri scia nella sede dell'or
gano del Partito comunista france
se, l'Humanité, presente Maurice 
Thor^z e numerosi- • dirigenti del 
Partito stessa,- che- hanno 'voluto 
testimoniare la loro fraterna ami
cizia 

< E la prima volta — ha dichia
ralo Palmiro Togliatti — che ven
go in Francia dopo la liberazione 
e dovete comprendere la mia emo
zione nel trovarmi nel Paese che 
mi ha raccolto quando ero un emi-
e-cto. perseguitato dalla politica 
fa! e sta. La tradizione rivoluziona-
r.n t- democratica della Francia è 
ri'tata vivente nel cuore dei dc-
rìouat ic i italiani •>. 

I c o m u n i s t i 
n e l l a g u e r r a d i 

i t a l i a n i 
l i b e r a z i o n e 

ze alleate, alle quali va sempre la 
riconoscenza del popolo italiano 
Ha quindi sottolineato la grande 
vittoria riportata dal popolo con la 
Lstattrazione della Repubblica. 

La fine del discorso di Togliatti 
è - btata • salutata ' d^ ' un • ealdo- ap
plauso. Egli si è in seguito intrat
tenuto a lungo con tutti i oresenti. 

f resso . 

MXO>\ 
I 
s 

AMBROGIO DONIMI 

MILANO. 14 — Padre Enrico 
Zucca e padre Alberto Parini, i 
due frati imputati di correità nel
l'occultamento dei resti di Musso
lini, Mono itati tradotti a San Vit
tore in attesa che si indizi l'i strat
tona a loro carico. 

Frattanto, la salma di Mussolini 
è tempre ali obitorio dove uno spe
ciale servizio di guardia è stato 
predisposto. Stamane alla presen
za del P.ro&iTotore Generale della 
Repubblica ri è vroceduto alla pe
rizia medico-legale. Era presente 
anche il Questore con numerosi 
funzionari di polizia. 

La salma è slata riconosciuta nel
la perizia eseguita dai professori 
Cavallazzi e Asfuni. Il tecnico ne-
croscopo che aveva eseguito all'at
to della prima inumazione l'opera
zione di riempimento della cauitd 
cerebrale dopo l'estrazione del cer
vel lo delTex-duce, ha oggi rico
nosciuto anche lui la materia ado
perata e i segni del suo lavoro. 
Inoltre i dati antropometrici e le 
misurazioni fatte oggi concordano 
con quelli d'un anno fa dimostran
do senz'ombra di dubbio che si 
tratta del cadavere di Mussolini. 
Quest'ultimo era staio racchiuso in 
due tacchi messi l'uno dentro l'al
tro • giaceva raggomitolato su se 

i stesso. Si i dovuto procedere dap 

prima a distender/- la salma che 
è stata poi messa >".n barella e tra
sportata fuori dfil porticato del
l'obitorio all'aperto, dove l'opera
zione è durata dica un'ora e mez
za. Al termine dn Ma perizia è stata 
riirasportata nel frigorifero dell'o
bitorio. 

Sueccssivamejtìp nel pomeriggio 
la salma di Mbrssolinì. ricomposta 
in una cassa db" zinco e rinchiusa 
in un'altra di legno provvista di 
rinforzi i;i lamiera di acciaio è 
stata trasportata dall'obitorio in 
Questura, deve è stata rinchiusa 
in una cameni a piano terreno vi
gilata da sentinelle armate. 

Le cassa ml'tsura un metro e die
ci centimetri per sessanta centime
tri ed è alta cinquanta centimetri 
La sua cor.fotrmazionc nonché i suoi 
rinforzi che la rendono resistenti 
agli urti, fairno presupporre che sia 
destinata a i affrontare un lungo 
viaggio p « r ferrovia. Sui futuri 
spostamesti. e sulla inumazione 
della salimi le autorità di policia 
mantengono il massimo riserbo 
giusta le dK*posi;;o»i remile da 
Roma. 

Per quanto riguarda la sepoltu
ra dei Tasti dell'ex-duce, in un rap
porto tenuto dall'on. .Venni ai Sot-
tosegretf ri alla Presidenza ed al 
l'Internai e al Capo della Polizia, è 
stata esaminata la questione. 

Al riguardo la vedova dt Mus

solini aveva avanzato alle autori
tà una richiesta perchè le venisse 
consegnata la salma. A tale richie
sta è stato risposto che. a suo tem
po, i resti verranno affidati ai fa
miliari perchè provvedano a dare 
ad essi sepoltura nel modo che ri
terranno migliore. Per il momento 
però la cosa presenta ancora dif
ficoltà in rapporto all'ordine pub
blico. Pertanto è stato dato man
dato alle autorità di provvedere a 
sepoltura provvisoria in css-olt'ti 
riservatezza. 

:) compagno Togliatti ha parla-
'-1 quindi del Partito comunista in 
? i UÌ. Nella conversazione, la Con-
: • enza della Pace e stato il sog
getto più discusso. Egli, a proposi
to della partecipazione dei comu
nisti italiani alla imerra di libera
zione. ha ncord; to che uno dei 
suoi scopi era quello di a.-.-icurare 
a, popolo italiano il po.-><o che gii 
:-• eit; nel mondo. 

<- I comunisti italiani — ha prose
guito Togliatti — sanno che que
sto scopo può essere raggiunto so
lamente e se l'Italia farà una po
litica democratica e si guarderà dal 
divenire lo strumento di gruppi 
reazionari imperialistici stranieri 
Noi apprezziamo quello che le ar
mate inglesi, americane e dei 
loro alleati hanno fatto per la li
berazione dell'Italia. Noi abbiamo 
verso di loro un decito di ricono
scenza. Ciò nonostante, noi non 
crediamo che quello che è stato 
fatto per l'Italia dia il diritto a 
questo o a quel Paese di conside
rare l'Italia una zona di influenza. 
Noi vogliamo l'indipendenza poli
tica ed economica » 

La pace nel Medi terraneo 

A proposito del trattato di pac.?. 
Togliatti ha detto: « Quello che 
maggiormente ci offende nel pro
getto del trattato di pace sono quel
le clausole, la cui adozione signi
ficherebbe per l'Italia una -ervitù 
economica, rhe impedirebbe ai no
stro Paese di riprendere il SUD ruo
lo nella ricostruzione dcH'eco.iomia 
europea^. Circa i futuri ripporti 

d o n Testerò, il segretario generale 
| del P.C.I. ha detto: I comunisti 
italiani pensano che la nuova Ita
lia democratica e repubbli'.ana 
debba stabilire relazioni di frater
na collaborazione internazionale 
con il popolo francese e con quello 
jugoslavo. Questa sarebbe l'unica 
maniera di assicurare la pace nel 
Med-.terraneo per un lungo o?Tio:lo 
Ji tempo *. 

Un commento dell' « Avanti ! » 
al discorso di Molotov 

MILANO. 14 — In una corri
spondenza da Parigi apparsa sul
l'Acanti di Milano. Carlo Aprato 
riferirce le impressioni suscitate 
ieri dal discorso di Molotov nei 
vari rappresentanti della Marno:, 

» E" il discorso che De Gasperi 
avrebbe dovuto fare . , ini diceva 
così, non appena Motolov scende
va dalla tribuna del Lussembur
go. un giornalista americano ch'j 
parecchi anni di vita a Mo.-ca han
no ini/iato alle finezze della lingua 
rus-sa. • Leggetelo senza passione 
nò preconcetti nelle traduzioni 
Mancesi ed inglesi e ine ne ripar
lerete- ageiungexj 

Co-i ho fatto e mi sono >cntito 

spinto, una volta tanto, ad appro
vare il giudizio della maggioranza 
delle opinioni espresse da delega
ti, giornalisti ed osservatori alla 
conferenza: . E il primo grande di
scorso che si sin udito al Lussem
burgo-».. • - - --• - - - " - * - —- ~- - -

Discorso duro, ma franco. Di
scorso generale che ha sollevalo 
tutti i problemi delle relazioni tra 
la Russia Sovietica ed 11 cosidetto 
Occidente. Molotov non confonde 
il popolo e la massa con il Governo 
e la sua politica. Molotov combat
te le ambizioni dirette del capita
lismo e la potenza occulta dei trust. 
Motolov si pronuncia contro l'eter-
nizzarsi della occup *ione stranie
ra. Quindi Molotov condanna De 
Gasperi e la sua politica passiva. 
Quindi Molotov condanna la poli
tica economica e sociale delle po
tenze anglo-americane. 

In altre parole, per molti dele
gati. Molotov ha portato alla tri
buna del Lussemburgo con forza, 
con sentimento, con lungimiranz.i 
ed anche fine senso sociale ed uni
versale. quella che potrebbe essere 
la grande linea della politica este
ra .-ociali.-ta della Repubblica Ita
liana. 

yrare sigari, stilografiche o !r. yn»*.-
mn da masi.care, dove si p.iù pt-v-
fino mangiare le salsicce, esistono i 
mosaici di Bisanzio o gli affreschi 
di Raffaello? 

Gli americani <• .•mio insuffi
cientemente il i>> del mondo; 
studiano male la storia e la geo
grafia del Vecchio biondo. Un grup
po dì scolti ri non ha saputo dirmi 
nem.npiio una città della Unione 
Sovietica. 

Anche il livello politico non è ab
bastanza elevato: la gente conosce 
i ititi intimi della vita dei vati se-
nctori, ma .'n molti .stati la parola 
».- socialista j (.scura pattare di ..• co
munista i) è considerata offensiva. 
e gli uomini che sono stati ingiu
riali con la parola «socialista >. 
.sporgono querela. I giornali ame
ricani scrivono spesso che l'esisten
za ai due partiti è pegno di una 
veui democrazia. Si può rilevare 
the nessuno è capace di spiegare 
dove passano i confini ideologici fra 
i due partiti e in che cosa i re-
pi'l b.'ì'caiii del nord divergono dai 
democratici del sud. 

Isella coscienza politica dell'ame
ricano medio sono avvenuti alcuni 
mutamenti: la terra solida si sepa
ra i,iad;talmenie dal pantano. ln-
turno a Roosevelt erano nomini non 
solo onesti, ma avelie pensanti, ca
nari di intendere il corso della sto
ini. Perfino questi nom-tr. sono sta
ti oia allontanati (o si sono allon
tanati): eppure l'atticità del defitti
li' Presidente non è passata sema 
• accia. Anche tra gli operai ossei-
timo gii inizi di un pensiero an-
?• nomo, di una autentica solidarie
tà e di una coscienza della lorr, 
, tu orione nn;ioiiale. Vediamo inol
tre \ lavori di scienziati america-
I.I che hanno dato molto al mon
do. Gli scrittoti non sono uè set-
imi, ne esteti da salotti; sono uo
mini legati al popolo, perfino quan
do le masse di lettori non li leg
gono. A differenza degl> scrittori 
itanceui, quelli americani mi sem
brano organici, simili ari immensi 
alberi con radici tenaci, ti cinema 
• ografo ha già creato un autentici 
umorismo universale: oltre al gè-
f aie Chaplin, menzionerò i fratel
li Marx. Il cinema ha creato inol
tre i cartoni animati di Disney, una 
vera poesia capace di emozionati: 
i"i uomo assolutamente privo di 
ogtii senso lirico. 

E' nata l'« inlelligenzia » amcri-
rsita. E' ancora debole e incerta, 
e.«>o «i nasconde in certo qual ino 
do nella pubblicità luminosa, nelh 
assordanti macchine musicali de 
bar, nelle prediche di chiesa con 
riferimento alle imprese commer
ciali r nella pubblicità con le ci 
fazioni della Bibbia; essa si icin 
nella negazione, nella malinconia 
clic chiamerei cecoviana, talvoltii 
nel sorriso, talvolta nella utopia 
Ma tra gli intellettuali cresce sem
pre più il numero di persone au
daci. queste comprendono che In 
salvezza non sta nell'evasione, nel 
respingere la realtà, nella solitudi
ne; la salvezza sta m un'altra co
sa: hisogna elevare »ì mondo spi 
rituale dell'americano medio al li
velli della tecnica che lo circoli-
(••i dalla clinica os'ii'.-a fuo n 
• umatorio. 

La pena di morte 
per i « borsari neri » francesi 
PARIGI. 14. — (A. P.)7 — Il Ga

binetto francese, nella sua riunione 
odierna, ha deliberato di presen
tare all'Assemblea Costituente un 
progetto di lejrge che comminerà la 
pena di morte alle persone che. 
dietro resolare processo, saranno 
trovate colpevoli di aver esercitata 
il mercato nero. Eguale pena sarà 
data ai colpevoli di accaparramen
to di viveri. 

Il Gabinetto ha deliberato pure 
di aumentare il prezzo del pane a 
decorrere dal 20 agosto. La ragione 
rimarrà però invariata. 

DOPO IL PASSO SOVIETICO 

Una nota del Governo turco 
sulla questione degli Stretti 

La visita a l'« I tal ia Libera » 
Oggi il compagno Togliatti si è 

recato in visita aila sede dell'Italia 
Libera, Associazione degli italiani 
in Francia. 

A nome dell'/ialia Libera, il Pre
sidente Monti ha rivolto alcune pa
role di benvenuto al compagno To
gliatti. 

Ha poi pre?o la parola »1 eompa-
gno Togliatti, il quale si è «cubato 
anzitutto di non poter pronunciare 
un discorso politico, poiché egli è 
a Parigi come cittadino orivato e 
d'altra parte non si attendeva di 
trovarsi di fronte a così numerosa 
assemblea. Egl. ha affermato quin
di che si sta diffondendo OL'gi, in 
Italia ed all'e.-tero un sentimento di 
sfiducia, di stanchezza, di pessimi
smo, dovuto in parte ad una insuf
ficiente valutazione delle conquiste 
realizzate ed a! fatto che non si 
conoscono abbastanza le difficoltà 
che si sono dovute superare. 

Togliatti ha ricordato lo sforzo 
vittorioso che il popolo italiano ha 
compiuto per liberarsi dal na7i-fa-
»cismo, aiutato io questo dalle for . 

ISTANBUL. 14 — Il Gab. netto 
turco nella sua seduta di ieri, h-t 
ultimato la preparazione deila ri
sposta alla nota sovietica richie
dente la revisione della Convenzio
ne cu Montreux che, come è noto. 
re.jr.lp la navigazione negli Stretti. 

Nella nota di risposta, che si ri
tiene verrà consegnata quanto pri
ma all'ambasciatore sovietico Vi-
nogradov. si afferma che la Tur
chia è disposta a modificare l'at
tuale ri-girne degli Stretti allo sco
po di adeguarlo alle presenti con
dizioni internaziona'i. La rota ri
corda tuttavia che ogni rmenda-
rncnin alla Convenzione di Mon-
treux l ichiede il ton.en^o di tut
ti gli Stati firmatari, tra i quali è 
la Gran Bretagna. 

La proposta sovietica per la re
visione della Convenzione come e 
noto, si ispira al principio rhe i 
nuovi accordi sulla questione dei 
Dardanelli debbano tenere conto in 
primo luogo degli interessi vitali 
dei paesi aventi sbocco sul Mar Ne
ro. L'atteggiamento del Governo 
turee, pertanto viene messo in re
lazione, negli ambienti diplomatici. 
con "l'azione diplomatica svolta da1 

Korcign Otfice per mantenere la 
posizione di privilegio che la Gran 
Bretagna, come firmataria degli ac
cordi precedenti, mant'c-ue-iul con
trollo di questa importante zona 
strategica del Mediterraneo orien
tale. 

Gli osservatori dip'omaticì temo
no ir. sostanza che l"atte«™»inmento 
del Governo turco possa essere 11 
risjltato di pressioni politiche e -
sterne e cne la soluzione della que
stione dei Dardanelli possa essere 
i bardata da manovre cui la difesa 
«!rpli interessi turchi è del tutto 
estranea. 

Da Washington i n t a n o si appren
de che gli Sfati Uniti sarebbero 
centi ari alle proposte sovietiche 
formulate nella noia inviata gior
ni fa al Governo turco. Gli Stati 
Uniti, che non parteciparono alle 
trattative per la Convenzione di 
Monireux, dovrebbero essere invi
tati, recondo opinioni manifestate 
negli ambienti diplomatici inglesi, 
alle trattative per la revisione del
la Convenzione stessa. 

Si apprende in un discorso pro

nuncialo alla radio di Ankara, .1 
primo ministro turco. Recep Pekr 
ha riaffermato oggi la ferma de
terminazione della Turchia di sal
vaguardare la propria sovranità e 
integrità territoriale. II primo mi
nistro ha tuttavia dichiarato che la 
Turchia è animata dalla ma sima 
volontà per quanto riguarda una re
visione degli accordi di Mon'.rcuw 

I i-kr ha a Mito parole <li elogio 
per l'eroismo rn-;o nella guerrr. 
c-d ha e.-pre.-.-o la speranza che beii 
pie-ito possa rinnovarsi tra Russia 
e Turchia il trattato di amicizia già 
esistente, per essere re.-o « più con
forme alle esigenze del momento >. 
Pekr ha anche dichiarato che l'ami
cizia ron la Gran Bretagna è un 

aWio degli scopi principali della 
politica estera turca: e che, intuii-. 
la Turchia « non concepisce alcun 
limite alla propria amicizia con • 
vicini Stati arabi ... 

Arrivo a Roma della Delegazione 
commerciale polacca 

Ieri mattina è arrivata a Ro
ma la Delegazione commerciale po
lacca, salutala alla stallone Termini 
dai rappresentanti dell'Ambasciai.! 
polacca a Roma. La delegazione du
rante la sua permanenza nel nostro 
Paese visiterà i maggiori centri in
dustriali per rendersi conto dell' 
possibilità che può offrire alla Po
lonia l'industria italiana. 

w*f**M***.r*****r***********************s**rs***f************* 

i\*\ no%iro trillalo 
• ha i nlfriii; fra.p 
ma pr^zio-a lomf 

Xr-ll.i «<«tan?i «li 
in-uln. di mrn"t-
;»nt, «li pfti ifK a / i t i -
ni, (on fui la stam
pa qiuliiDqiiMla, li
berale e rfrmorri-
~liana ti.i re-azito al
ta polemica lomuni-
*ia conlro un nni, , i 
•li p;;c una !r»'<* < 
tao?/» r incompleti 
una rirrla/innr. 

Dire il Popolt): t Sei i«l* il dM«t-
ti<mq ha rullato >l fa.»» i'tno. n>j nn'l's 
dura' Ir/ione virne ora dimenticata ». 
Qnale e il «Ji'fatti^mo cui Guiilo Co
nfila, l'antore della fra«e chr riportia
mo. Tnole tillnrlere? Qnale è la lezione. 
la Ter* lezione, che Aere trarsi dagli 
avvenimenti del "19, del 'J0, del '21? 

Concila non preri<a. Crinella nnn ri
sponde a ne<<una di queste domande. 
Ma rispondono per lm le cronache, 
le cronache del 19. Sfogli Conellj — 
rhe è profe««ore e Ministro deiri«tm-
rione — i giornali del '19 e troverà 
<pe<<o la parola « disfattismo »; la tro
te ri» nei fogli f*«ci<ti e nazionalisti, la 
troverà come infame e menzognera ac-
cnia lanciata contro il movimento ope
raio e contro le forze democratiche avan
zale. e Disfattismo » nel '19 fn per i 
fa<ci<ti e i nazionali<ti la denuncia del
le folli avventare dannunziane; < disfat
tismo > fn l'invito nll'intca ron i po
poli vicini; e disfattismo > fn la denun
cia di ogni politica di guerra; e disfat
tista > fn ognuno che si leraise a rjven-
dicare dinanzi ai fascisti e ai naiionaliiti 
l'aspirazione del popolo alla pace. Questo 
è il disfattismo «lei '19 che la storia 
conosce e fu patrimonio glorioso del 
movimento operaio e delle forzs demo-

CHI SONO 
I DISFATTISTI 

il nostro popolo. 
-fatnsmn > di < ni 

rratiihe avanzale, fu 
lore rhe nei seno 
anni di tirannide -• 
I n o ad ammonire 
« he la guerra. I im-
|M-rialisrno, le a^gre»-
-ioni avrebliero i e t 
tato a grave mi m i 

he fjncstf, è il s ili 
parla Cuido (••n.rll-i 

— e non puu c e r e altro che que»to — 
noi ne rivendichiamo la rrsponsahiln» 
e ne farciamo un titolo d'onore niv>it» 
e d'Ile f^rre defocrniichr italisnc. Ni.. 
diciamo ai vari Concila di questo o qwrl 
giornale che tale * disfattismo » si chia
ma per noi patriottismo. 

Altra è la lezione che noi ricaviamo 
dai fatti del '19. le/ione quanto mai 
attuale: altra r la nostra propo-izionr. 
Alla proposizione di Concila noi abbia
mo da sostituire un termine; noi di 
riamo: fi r,*?iontliimo fu la culla del 
fascismi». 

l-a classe operaia e le m«»« lavora
trici italiane hanno fatto una dura esiie-
rienza di questa verità. PerciA r-*e fo
no deci:e ad impedire che qnetta espe
rienza si ripeta. Qnando i lavoratori ri
vendicano il pieno e «oliccito ristabili
mento della nostra indipendenza, quando 
chiedono nna politica d'intesa ron gli 
altri popoli, quando insorgono contro il 
veleno della stampa guerrafondaia. c-»i 
«anno di riallacciarsi ad una glorio*.» 
tradizione di pare, di democrazia, di 
alto patriottismo per cui già si bat
terono nel '19. Come nel *!9 disfattisti 
sono proprio coloro rhe fi pongono •• 
modo aperto o larvato contro rpiestn tra
dizione; coma nel '19 la loro sconfitti 
è rohdizinne fondamentale |»rr h sal
vezza dell'Italia. p . i. 
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E' stata in questi giorni dirama
ta la circolare della Commieeione 
Organizzativa del Congresso Nazio
nale dell'Artigianato alle Associa
zioni Artigiane Eccone il testo: 

« Sulla base delle deliberazioni pre
se dal Comitato N'azionale per l'uni-
ilcazlone dell'artigianato nelle sue 
riunioni del 4 e del 5 luglio u. s, si 
0 riunita in Roma il giorno 23 la 
Commissione Organizzativa del Con
gresso Nazionale dell'Artigianato, che 
dovrà svolgersi in Roma nel pros
simo settembre. 

« Per mettere in condizione detta 
Commissione di rivolgere tempesti
vamente alle organizzazioni interes
sate gli Inviti di partecipazione al 
Congresso, occoire elle ci.-.scitna as-
ttociazione artigiana provveda ad in
viare entro il 15 agobto p. v. copia 
dell'atto costitutivo legalizzato o del 
verbale di costituzione anche es<>o In 
forma legale. 

« Va piecisato che tale richiesta di 
documenti, ia quale e limitata sol
tanto alle associazioni costitinte.il an
teriormente al 4 luglio u. s., non 
implica l'invito a partecipare al Con
gresso; ciò in considerazione del fat
to che la Commissione esecutiva del 
Congresso dovrà provvedere al va
glio della documentazione ad essa 
inviata sulla cui base soltanto 1» as-
hoclazlonl riceveranno pi: regolare 
invito. 

« Sarà anche opportuno l'invio a! 
la Commissione di tutti i d-U att' a 
mctteie in evidenzu l'efflc enza rag
giunta da ciascuna organizzazione. 

•< Per sopperire alle spese organiz
zative del Congresso il Comitato na
zionale ha stabilito che ogni piovin-
cia provveda all'invio di una somma 
di L. 3000. Tale versauiCiito d^ve 
csseie effettuato entio il 15 agosto 
(prossimo e aarà iimborsato nel e v o 
l'Ile la documentazione invia a della 
[a^oclazione non s,la ritenuta ouffì-
(clente per la partecipazione al Con-
grc-faso. 

•> Si lesta in attesa di qMunto n-
chiesto, mentre si fa nser\.» di pm 
precise comunicazioni in monto alla 
convocazione, all'o. d. ti.. ed ai:o 
.svolgimento dei la\oi, del piossnno 
C.ongitsso •>. 

\ Questa circolare è il primo do
cumento ufficiale sull'attività della 
.Commissione, e sul metodo «.-he es-
ea intende seguire per la prepara
zione dei lavori. La pubblicazione 
ideila circolare è a nostro avviso 
necessaria, come contributo alla 
nigliore organizzazione del Congres
so che va fatta con larghezza di 
tic zzi e in modo adeguato al va-
ore fondamentale, « costituente i 
.he il Congresso riveste per l'arti-
;ianuto italiano, il quale potrà, at
raverso i lavori congressuali, eli-
ninare la soggezione agli interessi 
iella grande industria, e la conse
guente inefficienza associativa. 

Certamente, la presenza nella 
Commissione organizzativa del Con
c e s s o di un membro della Giun
ca esecutiva della Confìndustria 
non è elemento molto tranquilliz
zante circa la democraticità e l'in
dipendenza di giudizio che presie
dono all'organizzazione. 

Quali cure ha posto la Commis
sione organizzativa perchè notizia 
sicura e tempestiva giungesse a 
tutte le organizzazioni artigiane di 
tutte le Provincie italiane? Vi 6x>no 
hd esempio in Emilia 14 associa
zioni artigiane, ripartite in otto 

rovincie, e senza dubbio tutte 
anno diritto ad una propria rap-
rcsentanza al Congresso; vi è, in 
rovincia di Roma, una fiorente as

sociazione artigiana autonoma a Ti
voli, ed anch'essa deve partecipa
re al Congresso; vi sono tutte le 
organizzazioni localmente inquadra
te dalle Camere del Lavoro (p. es. 
a Reggio Emilia, a Ferrara, a For
lì) vi sono infine numerose leghe 
artigiane, non riunite in unioni 
provinciali, come per esempio in 
molte località della Sardegna. E' 
Èoltanto attraverso il decentramen
to del lavoro della Commissiono 
jrganizzaciva, e la convocazione di 
convegni provinciali che sarà pos
sibile impedire gravi irregolarità 
l'organizzazione, e mettere tutte le 
issociazioni su un terreno iniziale 
li parità, rendendo a tutte agevolo 
"esperimento delle formalità ne-
:e5^arie per partecipare al Con
tresso. 

Inoltre la affermazione che solo 
a Commissione esecutiva provve
d r à al vaglio della documentazio-
le inviata senza possibilità di ap
o l l o al Congresso da parte delle 
issociazioni eventualmente escluse; 
>uò far presumere che 6i possa 
- magari contro l'intenzione stes-
a degli organizzatori — effettuare 
lualche manovra; impressione che 
arebbe confermata nel caso che 
ntro il breve termine stabilito, so -
smente poche provincie, e poche 
irganizzazioni di ogni provincia 
ivessero inviato la prescritta do-
umentazionc ed il prescritto con-
ributo; con il rischio che il Con-
resso non abbia la autorevolezza 

la dignità necessarie. 
Ma l'errore organizzativo più co-

picuo ci pare sia quello di ritene-
e che si tratti di un Congresso di 
ssociaiioni provinciali e non di 
elegati provinciali e di non detta-
e quindi nessuna norma per la 
lezione dei delegati, che — salvo 
rova in contrario — verrebbe af
idata alla iniziativa delle varie 
issociazioni. E' evidente il nessun 
alore che avrebbe il Congresso, 

le gli intervenuti fossero eletti se -
ondo i criteri più disparati (non 
;cluso il sorteggio) e degli organi 

più diversi (assemblea, consiglio, 
Congressi, persona influente de» 
luogo, ecc.ì. La Commissione orga
nizzati va che si è assunta una pre
fisa responsabilità di fronte a tutti 
;li artigiani, e che per organizzare 
1 Congresso disporrà di una 
Kjmma variante fra le 400 e le 
00 mila lire, ha l'obbligo di pre
ssare in merito il proprio atteggia-
nento. Essa deve far convocare 
il più presto in ogni provincia i 
ingress i per la nomina dei dele-
;ati, stabilendo perciò norme pre-
ise ed uniformi. 

GIORGIO COPPA 

C r o n a c a d i R o m a 
ferragosto i9H6 
Anche quosl' mino mnzzo 
milione di romani fibban-
rionoronno in loro cit tà 
Modifiche affli orari dei 

negozi e dei treni 
Mc7?o milione e più di Romani si 

mettono oggi in moto per uscire dalla 
città. Perchè il IJ agosto, tutti gli 
anni, dai tempi antichi a oggi, Roma 
si mette in vacanza completa. Quan
do diciamo vacan/.a, riferendoci alla 
città, intendiamo dare alla parola 
nel caso del Ferragosto, lo stesto si
gnificato che tale simpaticissima espres
sione verbale riveste per le persone di 
una certa importanza. Difatti tutti gli 
anni, in questo giorno torridissimo, 
Roma, la Roma dei papi, dei cesari 
ecc. la smette di darsi tante arie e 
va al mare o fuori di porta a farsi 
* 'na fojetta*. 

In questo giorno sembra che non 
esistano problemi di stato o questioni 
allarmanti. I Ministeri risuonano vuo
ti e spogli come appartamenti abban
donati: le banche fanno finta di nien
te e assumono un'aria dimessa e ca
salinga, come se dietro i loro vetri 
lucenti e dietro le loro scritte d'oro 

Il fato si è compiuto: anche quest'anno a Ferragosto siamo andati fuori. 

sciente, e di questa realtà presente 
alla coscienza estiva di ogni romano 
può spiegare le ragioni dell'esodo che 
tutti gli anni' per un giorno spopola 
la città, riducendola ad un ammasso 
di case e di strade addormentate e 
senza vita, in un enorme ìet'o di 
sole e di caldo, , 

Oh, polveroso ufficio, come sei lontano! 

Canfacfi/aro N. 3 
al Quirino 

l.« *jKturoln più deprimente • certe rifpre-
i»atmoni non è offerto dil palcoveaica. a i 
h l l i plitea. Mai e«ce ieri sera sUaca e 
lanoiatì n* eoa osa «nini» id«ÌA*«« di ridere 
i divertirsi di fare Tcnsrnt* pesi. Pia di 
|sinU ne fireswro gli iiterniniriili Teatisei 
isidri di que«ti riiMi rn<iMt» «»tirico-p«li-
hra. in cui finsi»!» t tinon'co seaiSriao •«-
Ifllotiinentc irrrperiMu. 

Tatto il gciinlunlio di pititiro, di teto-
r.eo. di lumie, di ntttTO gmto rfc» di na 
y>' di ttapy x questi pirte e dueatit» il 
latleo ei«famle di quil<ii<: rUisti eie • n 
rispetti • > qui elevili il roo'n di proti50 
usta. Vedere attori come faliodri. Bwoni, 
\fn§, correre da cna rirte ill'iltra del pal-
-«sceaieo, ciaticdfl, sudimi- hilliada. faren-
<« iasomsia di tutto per tinre atanti l'impos-
nSiIe bararci i uaa <petta-o!« ehe renaeate 
11 rarromando. 

DÌTerteate, cesie ai «oht.i. Tina Reati. Ap-
irembihwini gli orchi di Ihea Prandi e il 
WKO di Marita Spade, uniche »ne«re di n i 
nna per lo ipettatnre ignaro e indifeso. La 
p»aìa di Oreste Piiarnll è a^pir»a veramente 
b«if»en«iVile. 

r Vie» 

non'si accumulassero gli affaticantis-
simi mucchi di milioni ma sempli
cemente giocattoli. I negozi ìiveUono 
un paramento grigio, che suona ine
sorabilmente a vuoto la loro faccia 
colorata di cartellini e di • reclame ». 
E quei disgraziati ritardatari che 
avessero l'intenzione di comperare 
qualchecosa rimarranno sgommti da
vanti alla saracinesche chiuse. 

Non c'è più austerità da grande 
metropoli in giro, ma un'aria indo
lente e fiacca di romana sbracatezza 
contraria ad ogni stimolo fuorché a 
quello della fame e del caldo che 
spingono i cittadini a muoversi sol
tanto per mangiare e rinfrescarsi me
glio degli altri giorni. 

I treni si affollano smisuratamente. 
carichi di uomini, donne e bambini 
spinti fuori delle mura dal raldo e 
dall'ineluttabile rivendicazione della 
città che vuol essere, almeno per quel^ 
giorno, libera dai suoi ingombranti 
abitanti. 

Le spiagge, le cantine periferiche, i 
boschetti dei castelli, 1" laghi hanno il 
piacere, in questa giornata di ricevere 
i romani in visita, e di sostituire per 
ventiquattr'ore l'asfalto e i marmi del
la città. 

Quelli che vanno, portano sul volta 
1 segni di un destino antico, come di 
una promessa secolare contratta fra 
i romani e Roma. 

« Oggi dobbiamo andarcene: come 
sì fa? E* ferragosto...». Solamente la 
esistenza di una simile promessa inco-

E' importante nella giornata di Fer
ragosto tener presente che il tran-tran 
normale subisce spostamenti e modifì~ 
che. E' importante saperlo per non 
correre il rischio di rimanere senza 
treno, senza mangiare o senza tante 
altre cose. 

Diamo qui di seguito un breve elen
co delle principali modi fu he 1P por
tate agli ingredienti di cui si lampo

ne la ~^ita della città dalla inesora
bile giornata di ferragosto. 

NEGOZI: Quelli alimentari sa
ranno aperti solo la mattina. Quel
li di arredamento saranno chiusi 
per l'intera giornata. 

BARBIERI: Vanno tutti al mure 
o fuor di porta. Chiusi tutto il 
giorno. 

GIORNALI: Anche qui niente da 
fare. Usciranno quelli del mattino 
come al solito, sfruttando il lavoro 
compiuto nella giornata preceden
te al Ferragosto. Ma quelli della 
sera non usciranno affatto. 

LO ZOO. Invece qui ci sarà atti
vità. A carattere festivo, però. 
Quindi le bestie (leoni e pantere 
comprese) verranno (si dice) in-
fìocchcttate e Invitate ad assistere 
a d i spettacoli indetti per l'occasio
ne dal Comitato per il ritorno dei 
prigionieri. 

IN QUANTO AI TRENI ECCO 
GLI ORARI: 
ROMA-OSTIA 

Orario normale con eventuali 
treni ogni 7 minuti nelle ore di 
punta. 
ROMA-ANZIO-NETTUNO 

Partenze per Anzio-Nettuno: Ro
ma T. p. ore 7,40, 11,35, 15.40. Da 
Nettuno: 18,55. 22,45. 
ROMA-FIUMICINO 

Per Fiumicino: Roma T.: p. 4,55, 
6,40 (Tuscolana), 7,45, 11,30. Da Fiu
micino 18. 20,25. 
ROMA-TIVOLI 

Per Tivoli: Roma T. p. 6,50, 7,25, 
10.50, 11, 14,55. Partenze da Tivoli: 
10,3, 19,19, 21,33. 
ROMA-VITERBO 

Giovedì 15: treno speciale da Ro
ma a S. Oreste in partenza da Ro
ma alle 5,48 — Id. id. da Viterbo 
a Roma in partenza da Viterbo 
alle 20,54 con arr. a Roma alle 23,23. 
Inoltre saranno effettuati tutti i 
treni contraddistinti in orario co
me domenicali, ed il servizio locale 
tra Roma-Prima Porta-Montebello 
sarà attuato al completo. 

Nel giorno 15 rimarrà sospeso il 
treno 19 in partenza da Viterbo al
le 16,43 e in arrivo a Roma al
le 19,28. 

Partenze da Roma P. F. per Vi
terbo: 6.51, 7,27 fino C. Castellana 
(la domenica fino Viterbo) 8,23; 
10,14 fer. dir.; 12,42 fer. fino Rigna-
no; 13,13; 15,17; 16,14 fer. fino C. 
Castellana 17,51; 18,53; 20,1 fino Ci
vita C ; 21,55 doni, fino Civita. 

Ora siete avvertiti su tutto. Sapete 
che oggi non dovete andare a farvi 
radere dal barbiere, né dovete cerca
re di comperare il pane dopo mez
zogiorno. Se volete andare fuori di 
Roma, seguendo come avete veduto 
il vostro destino di Romani, sapete 
come comportarvi. 

Quindi attenzione. E buon Ferra
gosto' 

Chi è senza ciambella scagli la prima pietra. 

y\Rfl£S7A70 MENTRE RVBA IN UOUT0BIA1ESS.4 

A Genova aveva assassinato 
l'amante e la madre di lei 

E' stato ieri arrostato a Roma Ar
mando Ottobrini, che il 15 giugno 
scorso uccise a Genova l'amante 
Emma Pastore, trentenne, e la di lei 
madre An«c'inia Zimn.no, ses*antot-
tenne, nell'appartamento di Vico die
tro il Coro di S. Cos:mo 14-6. 

L'Ottobrini, ex d^crterc e condan
nato ad 8 anni di fortezza, graziato, 
e prigioniero in Germania, era tor
nato dalla sua amante dopo vane 
peripezie. Dimentico però del pri
mitivo e forte amore, l'Ottobrini com
pi vari furtarelli in danno delta Pa
store: negli ultimi giorni, anzi, si 
era appropriato di un numero rile
vante "dj anelli e gioielli. In seguito 
a tali cattive azioni, la donna voleva 
sbarazzarsi dei disonesto amante: da 
ciò il duplice assassinio. 

L'Ottobrini è stato sorpreso da un 
agente del Commissariato Flaminio 
mentre, armato d; uno seaiT»elk> e 
di un grimaldello, tentava di scas
sinare la saracinesca di un'autori
messa in via dei Tre Orologi. L'as
sassino ha dichiarato di aver uccso 
per gelosia... 

Schiacciato dal treno 
alla vigilia delle nozze 

Il corpo orribilmente mutilato di 
un uomo in divida di fenovierc è 
stato trovato stamane sul binari della 

linea ferroviaria all'altezza del ponte 
Tiburuno. 

Si tratta del frenatore Antonio Si-
ravo, di 21 anni, abitante in v.a Re 
Boris di Bulgaria 43. 

Il poveretto era stato investito e 
ucciso sul colpo mentre agganciava 
ì vagoni di un convoglio in rr.^r.ovra. 

Egli doveva sposarsi in settimana. 

Convocazioni di Parlilo 
TENTRM' lfi 

FirrcTiiri - I cospisni delejiti dille Cel
lule a rnv.itnire l'Interc'Udire e i cex.Vi 
del fonitito Smdirile Setmsile per le ere 19 
m Ttitnnttzt. 

Sci» c»STiciti allt tm 18 il Ftltnriiat 
(CinaU«) i re«^is-iVi!i g-.flviaili delle .«enr.ai: 
Mina. Mijliisi. Monte Sirre. Tonte Re.;o!i. 
Pncitillf. QciJrira. QairtireiMi. Til.crt:no, 
Trrpijiiittiri, Trionfile, fiTille.j^eri t Pre
cettino per urgenti onanlritioni. 

StBtTO 17 
t i caafipt: 1-icra Mirrai. Mirjàeriti 

FiMii. fughi T>de«fot Ahi Piergilhni. Rini 
frinitili. Miri» Rodino. Micni Rnmian, Miri» 
Oriti. Lnriini Armdi. Lilia di fiqno. Mini 
Pieni. Adriana MMinari. Antonia Canata. San
tini, Franca Tan;heri. Ventanni. Marti Te-
natti, «ino mnvwite alle ora 18 p.eo«e r: 
Fri!erni',r.e l'rT. Femminile. 

Alla ori 18 un» corneali in Filtratine 
(UBicio giavaaili) l i rajaiit cimaaiitt rimati 

Dalla cella alla/fare 
Lydia Grillo? 

Lydia Cirillo, la ragazza Che quasi 
un anno fa uccise a Roma, per ra-
Qìoni d'amore. »l capitano inglese Sid
ney Laasch e che oggi sconta la tua 
pena nel carcere di Poggioreale, ha 
ricevuto in questi ultimi giorni una 
proposta di matrimonio. 

Sembra che un piovane napoleta
no Fia rimasto tanto profondamente 
scosso dal dramma d'amore della Ci
rillo, da venire espressamente a Ro
ma al tempo del processo per vedere 
la sua eroina dinanzi alla fredda mae
stà del tr.bunale; fu appunto m que
sto IÙ'OCO C.*ÌC a quanto d'chiara il ro
mantico napoletano, il suo amore 
sbocciò con la forza irresistibile delle 
grandi passioni. 

Intanto sembra che a questa lette
ra l'ardente innamorato abbia fatto 
seguire seri passi rerso le autorità 
carcerarie 

I compagni membri dei comi ' 
tati direttivi dei CRAL azien
dali e rionali sono convocati 
per Venerdì alle ore 17 in Fe
derazione (Piazza S. Andrea 
della Valle 3). 

Lotteria U.D.I. 
L'Unione Donne Italiane informa 

che l'estrazione della lotteria che 
avrebbe dovuto aver luogo il gior
no 11 è stata invece rinviata al gior
no 15 agosto alle ore 18. 

L'estrazione avverrà nel prefissato 
locale — presso la Gelatene Ricci 
(S. Dorotea, 19). 

3L,A ^ F n r a A FsJBlL, IFEAI^CO 

Quando si risolverà il problema 
dei fitti delle case popolari? 

SI stanno succedendo in questo me
se, presso il Ministero dei LL. PP. nu
merose delegazioni degli inquilini de
gli Istituti Case popolari delle princi
pali città d'Italia: oltre Roma, che è 
in agitazione da marzo, sono venu
te Genova, Milano, Napoli, Venezia. 
Palermo. Si sono fatte riunioni con 
i Presidenti degli Istituti, e interve
nuta la CGIL, ma non si è ancora 
giunti a una decisione. Gli inquilini 
ammettono che i fitti debbono esse
re aumentati, sono convinti della ne
cessità di risanare i bilanci ovunque 
gravemente deficitari degli istituti, ma 
si rifiutano decisamente di pagare 1 
fitti già intimati, che presentano per
centuali di aumento che vanno da un 
minimo del 100 % a un massimo del 
400 % e che rendono 1 fitti delle case 
popolari notevolmente superiori a 
quelli delle case private a fitto bloc
cato. Il Ministero è d'accordo nella 
necessità di sottoporre la gestione 
degli Istituti, evidentemente troppo 
costosa, al controllo degli inquilini e 
ha preso espliciti impegni in tal sen
so, ma tali provvidenze non potran
no avere effetto che nel prossimo 
anno: intanto le spese di gestione di 
quest'anno sono quelle che sono e il 
Ministero si irrigidisce a pretendere 
che gli inquilin£ paghino i fìtti BDro-
porzionati che sono stati già intimati. 
Si ammette tutto al più che una com
missione paritetica riveda i casi sin
goli, ma si tiene fermo il piano ge
nerale che ha imposto ai fitti che 
hanno dovunque suscitato l'indignata 
e legittima protesta degli inquilini. 
E questi, in grandissima maggioran
za lavoratori a reddito fisso, mentre 
si sentono negare da più parti l'in
vocato aumento delle paghe con la 
promessa di una riduzione del costo 
della vita, si vedono gravati di fitti 
spropositati proprio da un istituto 
pubblico, sorto per agevolare i lavo
ratori! Tutti i bilanci italiani, pubbli
ci e privati, sono oggi dissestati, e 
proprio il bilancio degli I.C.P. deve 
essere risanato d'un tratto, a spese 
dei lavoratori. Al pareggio dei bilan
ci si deve certo giungere ma gradual
mente. e non solo aumentando 1 fitti 
ma anche riducendo le spese: liqui
dando pai te della burocrazia inflazio
nata e parassitaria che si è annidata 
negli istituti, risanando con energia 
I metodi amministrativi. 

leata e di soldati polacchi che sono 
attivamente ricercati. 

Sono In corso ulteriori Indagini an
che per l'identificazione di altri com. 
pllci Italiani facenti parte dell'orga
nizzazione che ha vaste ramificazioni 
in rutta Roma. 

UN BUON ESEMPIO 

il M o r e di "Rosso e Nero,, 
condannalo a ine anni di conllno 

La Commissione prefettizia, a-
vendo ravvisato negli scritti di Al
berto Giovannini, direttore di Ros
so e Nero, apologia del regime fa
scista e attentato alle libertà de
mocratiche, ha condannato il Gio
vannini stesso a due anni di con
fino. 

Il « camerata » Giovannini avrà 
così tutto il tempo per capire una 
buona volta che la libertà di stam
pa non consente ai giornalisti, e 
fascisti in particolare, esaltare una 
forma di governo, le cui colpe le 
sta ora scontando tutto il popolo 
italiano. 

Il Giovannini diresse durante 11 
ventennio il quotidiano Somalia fa
scista di Mogadiscio, il settimanale 
L'Assalto di Bologna e la rivista 
mensile Meridiani. Il giornalista 
del littorio era fino a ieri, uno dei 
«maggiori assertori della libertà 
di stampa ». Non poteva essere di
versamente. 

L'esempio può essere e istrutti
vo » per altre grandi firme del pas
sato Minculpop. Sta al Prefetto 
esercitare un sempre maggiore con
trollo sulla troppo incontrollata 
stampa romana, e far sì che il gior
nalismo si metta all'avanguardia 
del rinnovamento democratico del
la nazione. 

CONCORSO DI BELLEZZA 
PER BAMBINI 

E' stato effettuato il sorteg
gio dei due tricicli messi in pa
lio dal nostro giornale por quei 
bambini che non erano stati 
classificati tra 1 primi quaran
tacinque. 

I O L I A PROIETTI e ROSSA
NA BALLANTI sono stafce le 
fortunate ' prescelte dalla sorte. 

I genitori pertanto sono pre
gati di venire a ritirare il do
no presso la sede de « l'Uniià » 
(Via IV Novembre 149). 

LA BANDA DEI DOLLARI 

Sulle tracce di borsari neri 
polacchi, inglesi e italiani 

SETTE ARRESTI A TERMINI 

Offensiva della Polizia 
contro II bagarinaggio del biglietti 

Una brillante operazione sta per 
essere condotta a termine dal dottor 
Di Stefano della Squadra del Buon 
Costume, contro l'illecito commercio 

• del biglietti ferroviari che da tempo 
ft- '* isi svolge nella nostra stazione. 

I II piano del dott. Di Stefano eon-
jsisteva nel far penetrare nella com-
:plessa organizzazione alcuni dei suoi 
1 agenti, facendoli assumere come ri-
Venditori di biglietti. Piano che non 
! tardò ben presto a dare fruttuosi ri
sultati, procurando l'arresto di sei 
persone fra cui tre funzionari delle 
ferrovie e il fermo di numerose altre 
i cui nomi sono tenuti rigorosamente 
segreti per non intralciare le inda
gini tuttora in corso. Nel frattempo 
si è appreso che il guadagno dei fun
zionari si aggirava giornalmente sulle 
centomila lire, mentre i rivenditori 
all'esterno, percepivano più modesti 
guadagni, solo due o tremila lire al 
giorno. 

In quanto al fermo di un caposta
zione, si è in grado di precisare che 
si tratta di un fermo non in relazione 
con il traffico dei biglietti. Infatti il 
capostazione, di cui si tiene ancora 
segreto il nome, si sarebbe fatto ga
rante di un individuo che, alla Se
zione Commerciale delle Ferrovie 
dello Stato in via Regina Elena, chie
deva un biglietto per un amico, dopo 
aver ottenuto la sua delega. Non si 
sa ancora se il funzionario sia •'n-
tervemito solo per motivi di cortesia 
o perchè snch'egli coinvolto nella lo
sca organizzazione. 

Il gen. Belgrano assolto 
Il Tribunale Militare ha ieri as

colto il gen. Belgrano per « non aver 
commesso il fatto -. 

Il P. M. Roberto aveva chiesto lo 
Slesso verdetto, ma perchè « il fatto 
non costituiva reato ». 

Proseguendo nelle indagini che nei 
giorni scorsi hanno portato all'arro
sto di tali Angelo Sartor, Roberto 
Onori, Guido Oronzo, responsabili di 
concorso in concussione, la squadra 
investigativa della Compagnia Interna 
dei Carabinieri ha assicurato alla giu
stizia altri responsabili facenti parte 
della stessa banda. Gli arrestati sono 
stati identificati per tali Enrico Pe-
trelli, Giovanni Crolobetto, Luigi De 
Santis e Maria Boria. 

Costoro infatti con la complicità 
dell'agente del 1. Reparto Celere 
Francesco Mazza, anche esso arre
stato, si recavano da persone che 
sapevano di essere in possesso di 
generi contingentati, e spacciandosi 
per carabinieri ed agenti sequestra
vano loro la merce, minacciandole 
inoltre di arresto. Con questo sistema 
i delinquenti avevano immagazzinato 
notevoli quantitativi di zucchero, fa
rina, sigarette, cioccolata ecc. per un popolare nel quale le macerie e la 
valore molto rilevante. Parte della re- disoccuoazione stanno ancora a te-
furtiva è stata già recuperata. Inoltre!stimonii-re la durezza delle condizioni 
è stata accertata la complicità di ai-Idi vita »iegli abitanti di questa peri-
cuni agenti della polizia militare al-'ferica zona della città. 

Piefralata dà un pranzo 
a cinquanta bambini 

La sottosezione del P.C.I. di Pie
traia:^ offre oggi un pranzo a 50 
bambini della borgata. La iniziativa 
alla quale hanno partecipato anche 
alcuni Commercianti è tanto più si
gnificativa trattandosi di un quartiere 

Senza peccato 
II romanzo da coi è tratto qc^to film è 

stato scritto da quel Variarti che contende 
f&icaremente a SonTe«ta e Allain l'eredità di 
Xavier de Moatepm e di Pierre Decoarcelle. 

Staso c'ucque sei ri uri dei contristi rio-
lenti. delle passioni irresistibili, dei debbi 
atroci, dei baci maledetti e delle rirtà so-
vrenine: io una parola degli angeli e dei de
noni. I traduiimli desmni qni sr.no soppressi 
e in lcogo di es<i c'è sol», all'iauin, nn bel 
tocco di diavolessa, eie pecca ti atrocemente 
apprc-priindcsi di lettere altrni e determinando 
co«l tutti i fnai e le eompheatlooi della fio
rii. Ma se Io fa è solo per amore. E ingomma 
Io «ciccato sesticentilitain • la «irci ri ni 
di oa noralicRo predica'orin e noioso. Sono 
tali da dir la lassea a caiecqat. 

n. b . 

TEATRI 
QOTHJCO: ore 21: • CaaUeaiir* > — TOME 

DI ClElCUll: . MeSitofele • — TIAT10 AL
LO ZOO: Grande fe-a popolare — 1D1LUC0: 
« La Traviata ». 

VARIETÀ* 
ALI1X111: con?. Xiao Fiorenti e Tecpe5ta 

- MEtA COSMO: ore 21 1 22.40: Gca-
dalrasal — 11ENA DAJCWB - ZAZA'»: Or-
cì«stn dìiTTili del ritxo tutte le swe — 
COLLE Or PIO: Ferragosto interaaiiomle — DAM-
CCTG miAriAKCA (ria della Vite 31): Tntti 
i ij:nrsi dalle 21.30: Diaeiag e Tar. — CIAK 
CAFFÉ' C0XCE1T0 6. BFJUI90 (Gali-ri* Ce
iosia): dalle 17 all< 24. Oitastr* Tatti eoa il 
noto cantiate Renate Fib, . IOVPJEILI: Tar. 
e Eia Sim «ili Bini — ìX PALME (na 
Flismaì: Grande serata bra<ilìiaa. Seconda 
tappa dei viijgi setticanali intorno al isocdo. 
0rcie>tra Strappili — M1N2CW1: ere. 16.30 
roapagnia mole • Qaesta è Napoli • e II qo-
»tro prossimo — KTLO DAH1E: Tritteaiarati 
damanti (gin. «ab. domenica) — P1IICI7E. 
eiimra estiva — 1EALF- aMpagili riviste 
la giorno nella vita - TEAT10 AUSONIA: Spet
tacolo eoa Fibriii ia « Sono tadisereto... ma • 
- TEATKO ALLO ZOO- or» 18. ipcttaeol* 1 
grande inwno &* Wndi • Lfllj Petrinl e 
mot 120 piccoli itb.iL 

CINEMA 
Acacie La signora è serviti — Aeturit: 

ki torno e doc. - Al farti a • eia ira Tibartma): 
Serenità a Valleehiar» (parlato italiano) — 
Altieri: Chiosata estiva — A«Uidl!nri: Titti 
baciarono la sposa — I m i Appii: Sempre 
nel mio cuore — Ami iti furi: Ri». Car
minio e il Feroce Paladini - Arili Fimi: 
Desiderio — Arnt la Parlili: Gnadal-
caail — A n n Frati: I crociti — Arni 
Airarra: lacrime di sangui — Arni Taiuti: 
Sempre nel mio cuori — Ami Esedra Mi-

•trai: Sema pcrrato ~ Astri: Maestro di 
ballo e la (jrinde combattente — Attuali
tà: Franchi tiratori — Asgaiiis: Fratto 
proibito — Arunali: Sposi-tiori stanotte — 
Aaionii: 0 soh- nio — Birn'ni: L'alfabeto 
dell'amore — Iraneaceii: Festival di Charlot 
— Centrile: Mnajhe — Coli di Rienzo: Fior 
di neve — Clof 10: Notte d avventerà — Ca-
liaai: Silndos aiiigos — Colossei: La signo
rina e il cow-baj — Ccrss: Sfusa peccato 
— Della Follie: f crociati — Delle Privitele: 
Crimine di Krnter f «••mi'-he — Della Terraut: 
riposo — Dilli Vittori!: La moglie bogiarda 
graade valier — (lalliria: L anroe e il diavolo 
6ialia Cesari: Ma/inai allrgn — la fn i : Il 
tesoro segreto di Tarxan — Imperlili: Ivan il 
terribile — Ini: 5«ictrià — Italia: Federa 
— La Fenici: Jak Load.->a — Massimi: Tesi-

Csia — Marnai: IA scrigno dei sogni — 
idemissimi: sala % : II min amore vini: 

sala B: Vertigine — Riami»! : Araati c'è 
^rsto — XaoTi: Fior di neve — Mutai-
cai: cfciosara estiva — Orfeo: La carie t 
l'anima — Otta vi ani: Ibe lettere asoaime 
— falana: I Ejh dal d«erto — Pilestri

al: Fior di seve — Pclitiama Marginila: 
Sentiero di gloria — Panili: II sospetto 
— Qiiriiilt: Snudilo al Graad Hotel — 
Segui: La colpa di Rita Adam* — I n : 
Jak londoa — Rialti: Eipn«n — Rtnll: L'a
more è il dìavnìo — Resa: CTI nu.ndo eie 
sorge — Sila Dniirlai '"no sentane alla 
corte del Graa Kaa — Salina: ScieseiA — 
Salerei: Il giro del moadf — Sartia: Festival 
di Ccarlot — Snellii»: lì figlio della Uria 
— Spi ridir 1- L'alfabeto M'amore — Stj«-
ol imi: Signorina Pomparsi — Tritila: Il 
grande Tilier — Triesti: Tersa a Sorrento 
— Tascata: L'innocente Casimiro - H I 1-
arili: Se mi moi sposimi — Villani: Jak 
London. 

RADIO 
M. 309.9 — 11.30: Messa — 12: Caa-

rosi al pianoforte — 13.15: .Musica legge
ra — 14.85: Orci. Vitale — 17.30: 
• L'Amico Friti • di Mascagni (Edix. (o-
aograScal — 19.40: La toee àu lavorato
ri — 19.55 Al'.cai iti sportive- — 20.35: 
Il tema della wttimaai — 21.(13: IH tetti 
I colori — 20.80: Scene • canti del
l'Etna — 22: Concerto «inimico. Mae
stro Ziiao — 23.1 J Fot Cina di Firease. 

M. 43),$ — 11: Ritmi — t i : «Pier 
Lc:;i da Palestrisa • — 12.10: Fantasia 
musicale — 13.15: Ferrari e la ma or
chestra — 14.02: Musica sinfonie» — 18: 
Ballo - 18.30: • Spiritoil* • — 20.25: 
Canroni — 21: Galateo — 21.10: Aatori 
al pianoforte — 21,30: • Il coivo*,™ dei 
einqne 1 — 22: Girandola romana; • Pi
noli' Paridi'! . — 28.12: Ballo. 

I SUL FHOVnK DEL LAVORO 

La vertenza dei ferrotranvieri 
rinviata al Consiglili dei Ministri 
Uopo numerose riunioni e lunghe 

trattative infruttuose, ieri presso il 
Ministero del Lavoro, ha avuto luogo 
una ulteriore riunione presieduta dal 
Ministro d'Aragona, con l'in -'.vento 
del rappresentanti del Ministero del 
Trasporti, della C.G.I.L., della Con-
ilndustrla, della Federazione Naziona
le Autoferrotramvleri, della Federa
zione Nazionale Imprese Trasporti, 
della Federazione Nazionale Aziende 
Municipalizzate, per l'esame della 
questione relativa alla applicabilità 
della tabella A-l al personale dipen
dente dalle Aziende Autorerrotram-
vlarle del Centro Sud. 

Dopo ampio dibattito, non essendo 
le parti riuscite ad accordarsi, il Mi
nistro del Lavoro ha rinviato ogni 
decisione al Consiglio dei Ministri 
che prossimamente si riunirà per l'ap. 
provazlone del testo definitivo di De
creto Legislativo riguardante gli as
segni familiari, il cui schema si pre
sta a diverse interpretazioni. 

La Federazione nazionale invita per
tanto gli organizzati ad attendere 
fiduciosi l'esito della controversia, 
nella certezza che gli organismi sin
dacali svolgeranno l'azione necessa
ria per ottenere il riconoscimento dei 
diritti della categoria. 

Brevi dalla Cd. L. 
Il sindacato lavoranti marmisti ha 

trasferito la sua sede presso la C. 
d. L. in Piazza Ecquilino, 1. 

• • • 
In occasione del Ferragosto la C.d.L. 

rimane chiusa nelle giornate di oggi 
e domani. 

• • « 
Sabato 17, alle 19,40 da Hadio Ro-

Comizio degli Statali 
e Parastatali 

Sotto gli inspici della C.d.L. IIDIIO 17 
uri tenuto nn grandi cornino per trattari 
li riundicitioni degli impiegati pubblici 
1 pir appoggiare li richieste gii presen
tite il Governo dilli rispettivi Fedirisioni. 

Il comiiio chi tvri luogo alla Basilici 
di Misseniio lira presieduto dall'on. Ce
sari Musini, Segretario dilli C.d.L. di 
Rami. 

Interverranno il dr. Cerni Filii per i 
dipendenti stilali • dilli stuoli; l'on. Se
condo Rimclla per i dipendenti parastatali; 
Giovanni Battista Costi per 1 ferrovieri; 
Stalloni Pietro per i postelegrafonici; Gin-
leppi Di Lorenzo pir i dipendenti digli 
inti locali; l'on. Giuseppe Di Vittorio per 
la Confederazione Generali Italiana del 
Lavoro. 

maV il segretario del sindacato cdi!., 
Claudio Cianca paricià su: * la 1100-
strizzione edilizia in Roma e P10-
vlncla ». 

Riunioni Sindacali 
I coraTissi, fillorini id impiegali di foro» 

e !. -ìvendili di pane nonché tutti 1 IIM>M-
toti del settore commerciale ilrll'alimeutaMo'ie 
domenica 1S alle ore 1S in vìa dei Mille ->'. 

Tatti i rivenditori ambulanti della sinone 
merci 1 dninciglit. titolari di Inerirà por I \-
gro Romano e lo 5 primarie, lunedi 19 coir 
alle ore 1S nei lucali del S ndacalu in v \ 
dei Delfini 30. 

Chi ha notizie... 

MACIOCCI GHAVILEK-
KOFF Alessandro 
IX Rtgg. Alpini Div. 
J u l i a - Disperso 
21-1-43 fronti tusso 

tona Popolka 

CHIAPPA Giovanni -
42 Gruppo Gemo 
78 Ccnp Limatori 

F M 121 

i 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
•Ice Direttore responsabili 

Jtabiliraento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Soma - Via IV Novembre. 149 - Roma 
Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, 119 _ Telefono 64-1 IR 

DOMANI ai CINEMA 

RI CARDO 
C0RTEZ 

CATERINE 
^ ^ r O E MILLE 

éi£tq d'aviwftùju. 

BIAGINI Osvaldo - LATINI Virg.li • -
rastrellato dai lasci- 107740 M Star. • la 
sii in portilo 1 Ve- ger III A 103 -
rona nelle carceri di Germania 
S. Leonirdo. Con sua 
letteri comunicava di 
esseri stato condan
nato 1 morte. Un 
compagno di prigionia 
asserisce che poi in 

grillato 
Si pregano i Comitati \« i-'inM Redigi 1 

Comitati ili Stalloni' e tutti 1 1.11. 11 .li \ . I . r 
esporre questo foMitr-Iit \» r 't i l i t . r r 1, r.n -
colta delle notizie rhe l 'mmnn 1--1 ri n n u t o 
all'* t'nita ». via IV Smini.,-,. 1 fi 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermoofllnaatieo 

MALATTIE VENEREE e rEI.I.E 
"la Palestro %* o D mi » ir» » io u-i» 

Dott. THEODOR I ANZ 
VENEREE . l'Et.I.H 

(far. ora t-20 • fe.it ore l-ll) 
vi» Cola dt Rienzo 15» - T-l 14-501 

"LA IMPERIALE 99 

Impresa PULIMKNTO . Tel. 481.749 
Lucidatura, latuatura pavimenti -
Tinteggiatura, verniciatura, ap
plica parati - Pulitura tappeti. 

Dott. David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e senza operazioni delta 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe • VFNf VARICOSE 

VENEREE . PEIJ.B 

Via Cola di Rienzo. 152 
Telei J4-8ii • Or* 4-5f . feat «-ti 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . l'KIJ.i: 

Esami del Sangue e Microscopici 
Salaria, 72 (Piazza Fiume) int. 4 -
Telef. 8G2-960 - Ore 8-21 fc.t. 9-13 

Prof. Doli. G. DE BERNARDIN 
SPECIALISTA VENEREE E PEIXE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 . 16-19. festivi 10-13 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. I, 
ang. Via Viminale (presso Stazione) 

»A^^^^^^*»^^^.^»^AAAAA»^»^»^*»^»^^^^»X^^^^AAA/^A»>*w^^/V^A lrV^A^ 

Cartella 

L 50 

300 altr i Premi 
per molti milioni 

E s t r a z i o n e i l 
1* Settembre 1946 

* Abbinata * 
al r Gran Premio 
d i T o r i n o 

tf 

SOLIDARIETÀ NAZIONALE - LOTTERIA DÈI MILIONI 
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